
Contro ogni forma di violenza
sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore
distintivo per le imprese
Imprese e sindacati uniti contro la violenza sulle donne nei
luoghi di lavoro: in occasione della “Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza contro le donne” del 25
novembre, Ascom Confcommercio Bergamo, Fipe e Federalberghi,
insieme  a  Filcams  Cgil,  Fisascat  Cisl  e  Uiltucs  Uil  di
Bergamo questa mattina hanno presentato alla sede Ascom di via
Borgo Palazzo a Bergamo una vetrofania per la prevenzione e il
contrasto  delle  molestie  e  della  violenza  sui  luoghi  di
lavoro.  La  vetrofania  raffigura  una
margherita rosa stilizzata, a ricordare che ‘le donne non si
toccano nemmeno con un fiore’, con un petalo rosso che ricorda
la violenza sulle donne.

La vetrofania sarà distribuita alle aziende bergamasche del
terziario,  commercio  e  turismo  che  aderiranno  all’accordo
sindacale.  Per  dare  un  segnale  forte
di  attenzione,  lunedì  25  e  martedì  26  novembre
Ascom promuoverà – in occasione della “Giornata internazionale
per  l’eliminazione  della  violenza  contro  le  donne”  –  una
campagna in centro città e nelle delegazioni in procincia
dove  alcune  ragazze,  accompagnate  da  giocatori  del  Rugby
Bergamo, proporranno le vetrofanie”.
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L’accordo

Presentato ad agosto, l’accordo territoriale è la naturale
conseguenza del recepimento dell’accordo europeo del 2007 che
Cgil,  Cisl  e  Uil  hanno  firmato  a  livello  nazionale  con
Confindustria.
Gli  ambiti  previsti  dall’intesa  sindacale  riguardano  “quei
comportamenti  indesiderati,  fondati  sul  sesso,  aventi  come
oggetto o conseguenza la lesione della dignità di una persona
e  la  creazione  di  un  ambiente  intimidatorio,  ostile,
degradante, umiliante o offensivo; anche se solo espressi a
livello fisico, verbale o non verbale”.

Nella consapevolezza che il settore del terziario (turismo e
commercio) ha una elevata incidenza di lavoro femminile, tra
il 50 e 60% sul totale, le parti si impegnano a promuovere una
apposita  campagna  di  informazione  e  sensibilizzazione  e  a
favorire  l’adozione  di  misure  organizzative  e  procedurali
volte alla prevenzione, gestione e cessazione delle molestie e
della  violenza,  anche  da  parte  di  terzi.  Ma  non  solo:
l’accordo vuole essere un punto di partenza per informare,
anche  attraverso  i  canali  della  bilateralità,  imprese  e
lavoratrici e lavoratori della presenza sul territorio di reti
interistituzionali  antiviolenza  e  dell’Ufficio  della
Consigliera di Parità, nonché delle opportunità fornite dallo
strumento  del  congedo  indennizzato  per  donne  vittime  di
violenza di genere. In quest’ottica, l’adesione all’accordo
viene  definita  come  requisito  essenziale  per  l’accesso  al
finanziamento alla Bilateralità di settore per le assunzioni.



“Imprese,  lavoratori  e  lavoratrici  hanno  il  dovere  di
collaborare al mantenimento di un ambiente di lavoro in cui
sia  rispettata  la  dignità  di  ognuno  e  siano  favorite  le
relazioni interpersonali basate su principi di eguaglianza e
reciproca correttezza. L’accordo contro le molestie sul lavoro
ha il pregio di far riferimento non solo a datori di lavoro e
colleghi  ma  anche  ai  clienti,  in  settori  dove  il  lavoro
femminile  è  molto  presente.  Si  tratta  di  una  piaga  molto
diffusa contro la quale è necessario promuovere informazione e
formazione, soprattutto tra gli studenti e le studentesse che
sono  i  lavoratori  del  futuro”  dice  Isabel  Perletti,
consigliera  Parità  della  Provincia  di  Bergamo.

“L’obiettivo è valorizzare il lavoro femminile nelle aziende
del  commercio,  turismo  e  servizi  e  sensibilizzare  gli
imprenditori  e  l’opinione  pubblica  su  questo  fenomeno
terribile – spiega Enrico Betti, presidente Enti Bilaterali
Terziario e Turismo di Bergamo e responsabile politiche del
lavoro Ascom.

“La violenza sulle donne si realizza a livello fisico ma anche
a livello psicologico e molte donne sono costrette a subirla
in silenzio. La vetrofonia vuole ricordare loro che non sono
sole  e  che  vanno  rispettate  –  dice  Alessandra  Cereda,
presidente  Gruppo  Terziario  Donne  Ascom  Bergamo.

“Nel 2019 è triste dover parlare di un accordo contro la
violenza.  Il  rispetto  per  le  donne  va  esteso  a  tutta  la
società e si realizza anche con la parità salariale, un tema
sul quale si sta finalmente parlando a livello governativo –
afferma  Mario  Colleoni,  segretario  generale  Filcams  Cgil
Bergamo.

“Da sempre promuoviamo il lavoro dignitoso. L’iniziativa di
oggi va ancora più in profondità e dà alle imprese un elemento
etico  distintivo.  L’accordo  territoriale  prevede  tanti
strumenti di prevenzione – dice Alberto Citterio segretario
Generale Fisascat Cisl Bergamo.



Per  Maurizio  Regazzoni,  segretario  Generale  Uiltucs  Uil
Bergamo “Il fatto di mettere in evidenza una vetrofania con
questo messaggio significa valorizzare la cultura del rispetto
per la persona. Questo piccolo passo serve a diffondere la
sensibilità  verso  questo  tema  non  solo  nella  Giornata
dedicata”.

 

 


